
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (5, 1 – 

10) 

Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con 

Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per 

mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, 

l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci 

vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio. E 

non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sa-

pendo che la tribolazione produce pazienza, la pa-

zienza una virtù provata e la virtù provata la spe-

ranza. La speranza poi non delude, perché l’amore 

di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo 

dello Spirito Santo che ci è stato dato. Infatti, 

quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito 

Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è 

disposto a morire per un giusto; forse qualcuno ose-

rebbe morire per una persona buona. Ma Dio di-

mostra il suo amore verso di noi nel fatto che, men-

tre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per 

noi. A maggior ragione ora, giustificati nel suo san-

gue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se in-

fatti, quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati 

con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, mol-

to più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati 

mediante la sua vita. 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (6, 22 

– 34) 

Disse il Signore: «La lampada del corpo è l’occhio; 

perciò, se il tuo occhio è semplice, tutto il tuo corpo 

sarà luminoso; ma se il tuo occhio è cattivo, tutto il 

tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in 

te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra! Nessu-

no può servire due padroni, perché o odierà l’uno e 

amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e di-

sprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ric-

chezza. Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la 

vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né 

per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita 

non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? 

Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non 

mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre 

vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? 

E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare 

anche di poco la propria vita? E per il vestito, per-

ché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli 

del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi 

dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, 

vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così 

l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel 

forno, non farà molto di più per voi, gente di poca 

fede? Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che co-



sa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indos-

seremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pa-

gani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete 

bisogno. Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e 

la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date 

in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del doma-

ni, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A 

ciascun giorno basta la sua pena».  

 

 


